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Superstizione, ritardi culturali, richiami al soprannaturale dietro il caso della guaritrice di Serramanna Mostra di pittori, che si ispirano a Kandinsky, a Cagliari 

po di crisi, tempo di miracoli 
Attraverso lo « spirito » guida di una rayazza morta in un incidente cinque anni fa, la maga-santone sostiene di dare « consolazione e sollievo ai 
sofferenti» • La ricerca di punti di riferimento che possono diventare sublimazione di una realtà spesso negativa - Fenomeni non risibili, ri
sultato dei meccanismi di dominio e di esclusione tra cultura egemone e culture subalterne - Una lotta da condurre con le armi della ragione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una giovane donna, muta da 
quattro mesi, ha riacquistato l'Uso della pa
rola. Il nied.co aveva dato il preavviso: a 
cau^a di una brutta forma di influenza, la pa
ziento reitera muta psr qualche tempo, ma 
basterà un'emozione violenta perché possa 
parlare ancora. Cosi è stato. L i movane, por-
tatù da una « veggente » sotto Tel ietto di una 
potente sugge.st.ow, è riuscita a dire « sono 
guarita ». 

Si e .subito gridato al miracolo. Damanti 
alla casa della «guaritrice», nell'industrioso 
ed evoluto centro agricolo di Serramanna, u.-
\v porte di Cagliari, si assiepa o^ni giorno 
una piccola fola che attende fiduciosa l'even
to miracoloso per il superamento di un proprio 
male, le gambe paralizzate, gli occhi che non 
vedono. L> orecchie che non .-ontono, una ma
lati.a g.ud.eata d.speMta d,i qualche lum n ire. 
della scienza medica. 

In.-omma, Scrr im.inna è diventata una pic
co a liOiink.-.? « In tempi di cr-.i - - e dice 
li s.ndaeo. compagno Cjais -ppe Zìi. et — *• evi
dente elle, di ironte .Tu caduta d. cert. va
lori e ad una dr.unmat.ca s.luaz.on.* eont.n-
g<-nt •. .a genti» p.u sprovveduta ciMuralmento 
e polita unente rivoga la Mia . i tun/ .on" ad 
antiche <-r«-de<ize .sopiaiinaluiai. 

In questo e..ma di e.asperata .n.sodd.sfu 
z.one «-ol.ott.va. «• tramite un sozg.-tto t he ila 
par ,-empre b.soL'no di un .don 'o t ia t tam"nto 
terapeutico (5 interventi precedenti noti han 
no dato evidentemente esito) avviene la co
siddetta moltiplicazione dei miracoli nell'in-
teio circondario, io pem-o che su questa sto-
r.n della guaritrice e dei tanti guariti biso
gna riflettere. 

Maria Mareias Tocco. c.nquantenne, moglie 
di un pastoie senza pascolo e senza iieoore. 
ventitré figli nati, 16 viventi, priva di istru-
z.one e vissuta sempre nella miseria nera, è 
diventata «Sa Sorresa». La maga-santona. 
attraverso lo «spirito-guida» di Bettina Med-
dsi, una rag-izza rimasta uccisa cinque anni 
fu in un incidente stradale. r.esce a dare 
« consolozione e sol Levo ai sotlerenti ». Nel
la casa dei genitori della ragazza defunta. 
a Villasor, saivbbe custodito il « dossier » con 
f>OI) nomi di miracolate e miracolali delia 
provincia di Cagliari e «Iella Sardegna itite
la. Anzi, si parl i delle «apparizioni» di net
timi che, iiicitu not tof inpo dal cimitero. 
avreblie laggiunto la povera e umile donna 
di Serramanna per trasmetterle gli stru
menti necessari ad a.utare la gente che soffre. 

D Civiltà moderna 
e spirito guida 

Perche la gente invoca li miracolo? Le 
difficolta di ordine economico, ma anche la 
caduta di valori, portano alla ricerca di pun-
t. d. riferimento che possine diventate una 
t ras! munizione della lealtà, e m ogni caso 
la sublimazione di un reale che dà fastidio. 

Ili qui l'mvocaz.one alle «energie sopran
naturali » che — come sosteneva Ernesto De 
Mait .no (piando teneva lezioni alla facoltà 
di Lettere e Magistero dell'Università di 
Cagliari ver.-o la Ime degli anni Cinquanto 
— hanno m generile particolare rilievo nel
la vita culturale di un popolo nella misura 
in cu: « .1 grado di svilup|M) del controllo 
teca.co della n itura e la torma della socie
tà 'asciano senza risposta Operativa liossi-
b.le i bisogni essenziali degli individui e dei 
gruppi ». 

Che fare? Per il sindaco di Villasor. Lu-
c uno Hratzu. operaio comunista, non c'è 
che una strada: « Ristabilire la fiducia nel 
valore «lolla lott-i collettiva, perché i nimico-
1. avvengono non contro una comunità che 
s; oiganizza per la rinascita, e intanto cerca 
d. sopravvivere aila meglio, ma contro gli 
oblisi dei potenti, contro le sopraffazioni, le 
malie. le ingiusti/.e. le concussioni e le cor
n i / . oni che affannano sempre più il misero. 
e. creda o non ci creda al suo santo pro
tettore >> 

Non possiamo, senza dilatare ìa orisi, vo
lere !a botte piena della civiltà moderna e a 
mo.'lio ubr. ìca disilo « spirito guida >». Occor
re .-anare 1." molte contraddizioni, superare 
1 molti lim.ti disumani, andare oltre la ><ed.-
ficaz.one m.t.ca d?l negativo»> attraverso la 
analisi stor.c.i e con la conqu.sta di valori 
definitivi legati a questo nostro mondo. 

Quali .-uno questi valori? Risponde il gior
nalista Vindice Rihlchesu. direttore della Ri-
v.sta > Sardegna e au tonoma » edita dal Con
sigli» rog.on i"e sardo: < Non mi intendo né 
d: miracoli ne di fenomeni paranormali. Se 
\oless: peió liqa.d.iro la questiono con una 
battuta potre: d.ro che spesso, por ottenere 
il wwoo.'o bista allontanarsi «hi certi luo-
gh d. cura o.i anche da certi medici. Sono 
tali e tante le carenze strutturali e scient.-
f.che «li e r t i nostri ospedali, di certi nostri 
servizi san.tur.. e tanto aita la percentuale 
dei mnl.it. iatrogeni (derivati co*? da cure 
d. altri mal. e d il l'abuso dei farmaci» che 
t: potrebbe ti.le eh? — almeno in certi oasi 
— .1 vero m.r-aoolo non io compie il guarito
re. ma p ropro il fatto di aver r.Lutato una 

Pellegrinaggio in un santuario del Sud; accanto alle forme di culto tradizionale sopravvi
vono credenze e r i tual i magici 

Gli stregoni siamo noi? 
Danniti al comporta-

motto irrazionale di indi
vidui e gruppi derivato 
dalla mancanza di solidi 
punti di riferimento, dal
la perdita di valori reli
gioni anche tiadiztonali, 
dal bisogno dell'intervento 
miracoli-iti co come antido
to al superamento dei pro
pri mali, guale deve esse
re il comportamento di 
una stampa democratica? 
Deve essere quel'o di pre
sentare inaiquhtiti dei 
fenomeni regressivi die 
in venta toccano ancora. 
nellu nostra era, masse 
/in troppo estese di cit
tadini, anche se minori
tarie rispetto ad una co
scienza moderna che 
avanza e s: afferma pur 
tra enormi difficoltà? 

E' accaduto purtroppo 
che ci si è lasciati pren
dere dalla tecnica del 
« colpo sensazionale », 
gonfiando fatti ed episo
di che non avrebbero me
ritato tanta pubblicità e 
tanto clamore. 

Mettere in primo pia
llo t (t miracoli » (per ri
dicolizzarsi qualche gior
no più tardi' significa 
spingere gli altri, i più 
sprovveduti e vulnerabili, 
a distogliere l'attenzione 
dai problemi reali, a ri
cercare soluzioni imponi
bili in un mondo metafi
sico, a non stimolare la 
capacità di autonomia 
critica, a rinunciare ad 
intervenire come prota
gonisti in una realtà su
bita da tutti e che tutti 
dobbiamo concorrere a 
cambiare. 

E' possibile accettare 
una mera registrazione 
dei fatti per una intera 
settimana, per arrivare, 
il settimo giorno, a gioca
re con la serie di donne 
e di uomini che non pos
sono difendersi cultural
mente? Questa gente ve
de il giornale come uno 
strumento di informazio
ne sena, di cui si fida. 
Perchè avvilirla? Xon è 
possibile, non è giusto ag

gredire, invitando le fo' 
le ud una sorta di « big-
carnevul » americano, i 
sentimenti religiosi, le 
credenze, i miti di una 
parte del nostro popolo 
die .sperei ne! miracolo 
per riuscire a vivere e 
sopravvivere. Questo gio
co e crudele, e va denun
ciato. 

,VOH è lecito allungare 
come diceva Erne

sto De Martino — la 
'dia della cdifuaziomi-
tica del negativo e del 
ntt> esoreistico •> per mo
tivi di mera contingenza 
utilitaristica. Nostro dove
re e informare e formare. 
Starno cioè tenuti a mante
nere sulla via maestra del
l'analisi storica, anche al
l'interno della nostra moj 
desta pratica quottdia 'a di 
giornalismo, a n e h e gli 

strati subalterni che hanno 
necessità assoluta di esse
re orientati verso il supe
ramento dell'arretratezza 
e del sottosviluppo Farcia
mo in modo, insomma, di 
non essere noi g'i stregoni. 

scienza !a quale scienza non è. (Basti pensa
re alle prescrizioni di pillole colorate con 
coloranti dannosi alla salute, per fare l'esem
pio pai recente». Vi è tuttavia da chiederà-

perche fenomeni come que.lo della gua
ritrice d. Serramann i e del suo "dossier de. 
miraco':" si verifichino puntualmente m pe 
nodi di cr.si o in amb.ent. solitamente di 
emarginai. >. 

Cosa si na.-conde d.etro ìa «santone» che 
dice d: restituire vista e udito a gente ce
ca e sorda? Perche tanti uom.m e donne. 
perfino uomini e donne che votano a sini 
stra. ci credono? 

Abbiamo voluto verificare l'opinione dei 
ceti popolari nei quartieri del centro stori
co e nei shetti di periferia, nelle zone di Ca
gliari più tradizionalmente legate ad un vec
chio modo di intendere la rel:2.one e pertan
to assai permeabili alle superstizioni. La co 
sa che s-.il occh:. immed.atamen: ?. è 
che anche in queste zone della città qualcosa. 
anzi molto è camb.ato. I servizi pubblicati 
con notevole r.sal'o sulla prima pagina del 
maggior quotid.ano .solano, vengono conimeli 
tati con bonar.o scetticismo. 

Oggi io credenze e le superstizioni d'altri 
tempi sussistono neeli strati popolari, ma in 
misura sempre m.nore. I-i domanda che pai 
frequentemente v.ene formulata è questa: 

K perché la guaritrice di Serramanna non cu
ro anche il cancro e la leucemia? ». E' con
vinzione quasi generale che : soggoli. m.ra-
eo.-iti «funti macus <>, ovvero, in termini p.u 
tecnici, soggetti isterici che in presenza di 
una forte emoz.one. r.muovono i blocch. ps.-
cologici che U condiz.onano. recuperando le 
proprie facoltà mentali e .1 controllo dei cen
tri nervosi. 

Le stesse cpin.on.. in l.nea generale, regi
striamo a Serramanna. ,1 grosso (entro agr.-
colo a 32 km. (i.i Cagi.an dove v.ve e opera 
« sa Sorre.-a >, la guaritrice. C. d.ce Silvana 
Palmas, una donna di famiglia contadina: 
« Nessuno m paese crece n queste b.gotte-
rie. La coscienza popolare è andata avanti. 
per fortuna. Come si può parlare di .VX) mira
coli? I miracoli non sono noccioline >. 

Pasqualina Lecis. un'altra contad./.a. spie
ga così la p.ccola folla di gente che sosta d i 
vanti alia casa della «saniona» car.ca di li-

^g.. e di illusioni. «Sono poveri dlseraz.ati. 
Vengono dai paesi dell'interno p.u sonosvi-
luppati. Vogliono credere in qualcosa e non 
dispongono" di mezzi cultural, per reagire 
alla loro tr.ste «ond.z.one. Per questo arr.va-
no e sollec.taeno : miracoli p.u strani 

La contadini d. Serramanna ha centrato 
i* problema? e Si. c'è un problema d. sotto
cultura. intriso di una fa'sa rol.gios.tà che è 

soltanto superst.z.one e r.tuale mag.co. ma 
c'è anche un diffuso senso d. paura del fu
turo. di incertezza e di debolezza per cui e. 
51 rifugia, — secondo Vindice Ribichesu — 
nell'.nesplicab.le. nel sotto naturale, nel 
l'incommensurabile, quasi a volersi allonta
nare dalle responsabilità che tutti, anche se 
in misura diversa, abbiamo per il tipo di 
.-ocieta che si e realizzata. E' in altri termini, 
una fuga dall'impegno per cercare di costrui
re una società diversa e giusta. E ciò. mi pa 
re. fa comprendere anche l'ampli!.dizione 
che si fa di questi fenomeni uiesphcab.li 
che, alla lunga, si r.velano spiegabilissimi. 
Ricordate la vecchia di Milano che appariva ! 
u pronosticale la detrazione delia me tropo | 
li lombarda? Ricordano ì piti anziani il san- ' 
tone glorificato d.i un a.orna.e democr. j 
stiano di Sassari, e fm.to po. in galera coni 
alcun: suo. comp'ici per u v e e , tra l'altro, 
mil' inta 'a l.i lottizzaz.one del celo'* >. i 

E allora, come reagire perché le masse j 
spi'ivveciute accraist.no -'li strumenti d. una' 
tu. tura ru/oliale e s. nte-rriiio ne a c.vi.ta, 
moderni ' ' • R.tengo — <onc.ude R b.eiu-sii 
— che occorre operaie pi iche gli o.-.podal. 
s.ano pia tunz on.il. e p.u .dono, a l o scopo 
perche . medie, s.ano p.u piepir.it . . pe.vhe 
i medie.n.il: e la loro distr.hu/.one s.ano sot 
tratt . a l a speculazione, neri he e. po--a es 
sere una vera medicina pio-, esit.-. a. parche 
tutti . e non soli ulto oh' ha so.d. per larlo. 
siano curati nel miglio; e de. mod. ». 

• Una cultura capace 
di formare gli uomini 

Allora non si avrà p.u bisogno dei m.ra-
coli. Il sindaco di Serramanna compagno Giu
seppe Zucca ripropone i terni.ni esatt. della 
questionei « E' necessario, lottando per le 
strut ture civili e per una politica culturale 
nuova, portare avanti una politica di rimise. 
ta non solo econom.oa lì.sogna fai e cultura 
rinnovatili-;» per consoni.re alle classi popo
lari di combattere con sir-< esso la propria 
battaglia contro la crisi Una <.:..-. che è mo 
raie. e non soltanto eeonom.ea » 

A S e n a m a n n a .1 ì-tuale cois.sie coi la 
zionale, ma è la ragione che scava nella co 
scienza degli uomini. Il PCI lugg.unge L. 
5G'i dei voti, le sinistre ott.-ngono «oniples 
sivamente il 74'<. .a De e al Iti ' . . La stati 
stica elettorale s.gmf.ca mo.to. ma non e 
la sola spia di una evolu/.one «-ostante. I. 
paese possiede una delle p u grosse eant ne 
soc.ali deil'.sola. una fiorente mdusti.a con 
serv.era. una agricoltura irrigua che e un.ca 
m Sardegna. I giovani non votano soltanto 
a sinistra, si battono per io stud.o e .1 lavo 
ro; 215 frequentano le scuo.-e medie siipe 
riori e oltie 100 l'univers.ta. Serramanna non 
costituisce una « p.ccola isola ro.-.-a ». E' co 
mumsta, di sinistra l'intera cultura ugr.eo 
lo in«lu.-tr.ale cagl. in tana . Simas.-.. Seiren-
t.. Vil.asor. Villacidro. Nuramini.-, Saniur; ed 
altr . comuni ancora. Il comprensorio è direi 
to dalle iorze popolari. Basta ta t to questo? 

« Non basta di sicuro — averte il compa
gno Eugenio Orni, «iella segreteria della Fe
derazione comunista di Cagliari, insegnante 
di lettere m un istituto tecnico cittadino — 
perché i consensi occorre consolidarli anche 
sul piano culturale Succede invero che i. 
nostro partito od il movimento autonomistico 
conquistino consensi proprio m rolaz.one al 
la urgenza di soluzione dei drummatie. pro
blemi materiali. Certi strati considerati su 
balterni si sentono chiamati all'impegno per 
combattere le ingiustizie, per ottenere il la-' 
voro. per costruire ì serv.z: sociali e civili | 
Si verifica «incora una certa dissoc.uzione tra ! 
problemi eoni.ngenu e la v.sione di un 
mondo senza p.ù tabu. Quando alcune cor > 
tezze di intervento per superare in pos.t.vol 
il pesante modo di essere dell'esistente vosi j 
gono a mancare, ecco innestarsi il meccani > 
smo miracolistico, soprattutto t r i quelle frali 
gè di popola/.one contaci.na non ancoia orien | 
t-ita od addirittura sempre troppo lontana; 
dagli ideal: del socialismo I). qu. l'urgenza ' 
della concrete/Ai di un .mpegno ti; 1 part i to j 
e delle forze demociat che ohe non può ha- j 
salsi suga s.og.uis o sul.a meccan.ca i . p e t . | 
zione di concetti teeme st.ci adatt i ad un co i 
inizio e non davvero od enti are nel v.*.o «1 ì 
una battagl.u per una cultura realm-ent • po | 
sii.va - una cultura capace «il iormare l'uomo 

« L i ni.a cla.-se. intornia il compagno' 
Orrù — è composta da lavoraior.. giovani dai j 
20 -ai 30 3"» anni . al«-"5n. con fam.gl a. che stu | 
d.ano la ser-a per acquisire gii strumenti del 
sapere. Sono uomini evoluti. Eppure qualcu | 
no può anche credere ai miracol.. in man . 
canza di prospettive sicure Ma basta dialo | 
gare, magar, partendo d i Dante e da! Man-, 
zoili, per riuscire a superare ei: stat . «i'ani 
mo dell'attesa messianica, per far perdere 
a certe operazioni rituali importanza e pre 
stigio. per approdare agli spazi della creai.v. | 
tà umana che. se utilizzai, bene d.i ognuno di i 
no., possono condurre allo sviluppo delle for- j 
ze produit . ie e ad un sicuro orientamento; 
cu.turale •>. I 

Giuseppe Podda 

Fenomeni irrazionali si, ma frutto anche di secoli di esclusione 
I^i relie.osità popolare delle 

cla-si s.ibiiterne. come tut ta 
la loio cultura tradizionale in 
egr i suo a.-petto negativo e 
pa-it i \o. e por Gramsci « ctx-a 
ohe e molto seria e da pren
dere ,-ul ,-orio >. sia come 
oggetto ti: studio scientifico. 
pia ooni-e luogo <e magari 
strumento» di azione politica 
tesa a una riforma intellei-
tua'o e morale delle grandi 
na s se e della intera società. 

Ciò va dotto subito, «ppog-
p.andolo all 'autorità e al n 
poro di r.:i Granisci, per dis
sipare ogni propensione alla 
facile liqu.dazione e. al li
mite. alla ridicoli2/azione di 
fenomeni come quelli che oggi 
la cronaca registra in Sarde-
g in . presentandoli come ec
cezionali. che purtroppo ecce-
T.ona'.i nc-r. sono nella sostan-
ra. ni.» tia vedere invece co-
ir.e aspetti con^iunturaìi di 
situazior.i oreaniche e dei 
tempi normali nella vita di 
non trascurabili strati delle 
prandi mas>e subalterne dell.» 
campagna e della città. E che 
siano c»\-e serie lo dimostra 
a icho il fatto che uomini co 
me Kittaelo Pottazroni od 
Ernesto IV Mirtino, per a 
untarci all'Italia, hanno de-
o.o.iM 1 » '.ora \ . : » » stud ir
lo no! '.oro caso nella prò 
spe t tua . orme si d.ceva nel 
peno.lo immediatamente post-
bell'co. dola na.-oit » di una 
r.uoui cultura o rii in.i cultu 
ra alternatila, cerne si d.ee 
più comuneme-ite oggi 

Ma diciamo >ab:to. anche. 
che fitt i come questi sono 
da prendere sul sono perche 
mettono in evidenza prima 
di tut to il distacco storico di 
ceti e di /ar.c subalterne da 
lecoli oggetto di esclusione 
• <U abitandomi a forme di 

miseria materiale e culturale. 
Esclusione e povertà cultura
le che spesso si conservano 
nonostante una perizia e re 
iativa uscita capitalistica dal
la m.sena materiale e met
tono poi m evidenza, non .-e 
condariamente. un %uoto. un.» 
sterilità, un.» mancata dilata
zione stor.ea delle ragioni cul
turali delle ciassi e dei ceti 
dom.nanti. zone buie r.on .ir. 
cora rischiarate dai vari e li
mitati razionalismi illumini
stici. pos.:svisile., storicistici: 
ma non per pertinace irra
zionalismo dei ceti subalterni. 
bensì pt-r u sears.» f->rzi ti. 
penet razione di quegli stru
menti operativi raz.onali. 

Non sono 
stranezze 

Fatti come questi, per dirla 
con De Martino, sono test: 
moiv.anza « di contraddizioni e 
arresti di sviluppo che vanno 
r.cercati nelle .-tesse forme 
egemoniche della vita cultu
rale -. Non sono quindi stra
nezze risibili, ma aspetti di 
un.» vicenda storie.» unica: 
non fenomeni irridueibi'i e as
solutamente «altri"» rispetto 
a quelli egemoni e ut:.eia i. 
ma imi to della dipendenza 
degli uni dagli a'trs. t rat to 
dei meccanismi di dominai e 
«il esclusione e di limitaz.one 
fra cultura egemone e cul
ture subalterno, indici del'a 
inefficacia sociale delle varie 
forme dell'n/m cultura, com
presa quella della chu\>.» cat
tolica «e dei suoi intellettuali) 
che almeno in questi casi di
mostra il suo difetto di reale 
universalità in rapporto alle 

t.ii't^ Ebo\ dove il Cristo del 
l'ortodossia cristiana r.on e 
arr.-.a'o e vi e stato trasfi
gurato 

Fenomeni come que.-ti e\i-
denzi.ir.o anche la debolezza 
teorica e pratica d. un diffuso 
atteggiamento d: ambigua be
nevolenza e simpatia verso la 
cultura popolare in genero; 
atteggiamento che tra l'altro 
tende a svalutare ogni tem-i-
t.vo d. a opre eco r.goroso o 
s isematioo a questi fatti, in 
nome della partecipazione o 

! dell.» osservazione parleoipar.-
I te ; quand'anche la svaluta-
» zione si motivi con l'inade-
ì guitezza dei moduli di analisi 
! della cultura borghese, ester-
' n. all'esperienza vissuta di chi 
j \ . e coinvolto direttamente <e 
; spesso si aegiunee anche che 
; si t rat ta, in casi come i no 
| stri, di fenomeni dovuti a cr.-
J si es.stenziaii proprie di ogni 
• ceto socn 'e e di ogni forma 

noe.e storico soo.a.e. perche 
! e.-.-tono crisi e smarr.menti 
! dominabili solo in un orizzon

te religioso o magico, laddove 
conoscenze e operatività nor-

I ma e non bastano .t capire 
e a gestire i casi della vita». 

Ma non tutti i gatti sono 
! bi^.. credere r.e.i'es.sten/a di 
| uno « spirito guid » >\ come la 
• vee-gente e guaritrice di Sor-
• rannn.i.». non e la stessa co 
' *.\ che mip.ccare il t iranno 
j m eJiigie o credere nel mi-
| .-ter.i cattolico della transii-
'. sta ne.azione, credere nelle 
i apparizioni di anime di de 

turiti non è L» stessa cosa 
I else invocare 1.» presenza atti-
i va dello « spirito « di Lenin 
j o di Mao. Non ogni simbol:/-
; zazione magica, ma ogni n-
, tuahzzazione è fuga dal dive-
' iure della storia; non ogni 
' comportamento «diverso» è 

opposizione al dominio e de
nuncia del disag.o degli strut
tati e degli osc'.u-i. o .-e lo 
sono si t rat ta di denunce e 
opposizioni estremamente me
ditate da straiif.ca/ioni cu'.'.i 
r.ili incongrue e incoerenti, e 
sono comunque qualitativa
mente diveisi dai comporta-
me.iti consapevoli di chi ha 
conoscc.iza aggiornata del.a 
prc.nna posizione nel mondo 
naturalo e iic-i mondo sociale. 

eol iamente non basta spie
gare alia gente la inadegua 
tozza di certe concezioni e di 
certi comportamenti, se non 
altro perche si t rat ta dei 
soli espedienti escogitati in 
lungo volgere di secoli d» oh: 
è .-tato dominato e « agito >» 
da altri, per cui gii sono r. 
ni.vste di-pomb:li .-olo <> teori
che vii des:or.fica/..one . tee 
n.clie .. por combattere la or.-
si e reintegrare nella storia 
l 'umano che si perde come 
umano -. direbbe De Martino. 

L'.neresso nella storia mo
derna e in una visione se.en
ti : . c.\ del mondo e della vita 
r.on e operazione didattica, o 
non solamente d.d.it ' ioj. ma 
presuppone niter.enti de.la 
struttura materia.e ohe r.o.i 
lascino pers.v.eie : modi e 
le cau.-e innanzitutto del do
minio economico e poi del 
doin.mo ideologico, soprattut
to quando si tratt i di ideo'.o-
g.e elle avevano senso sn epo
che «ii cui non ro.-ta quasi 
altro ricordo che queste so 
pravvivenze mag.co - rituali 
presso i ceti più subalterni ed 
emarginati, «preistor.a con
temporanea ». 

Questi fatti pongono anche 
un altro problema, ira gli al 
tri molti e ardui. Cioè quello 
dell» convivenza contradditto
ria, presso i diretti interessa-

t.. d. foiiiK- anclie avanza"e 
di coscienza proletaria (Ser
ra m.tiin i e .«mnrii.stra'a d.t 
t r en tann i dalle torze poì.ti-
cho ti. - n.-tre. • e di rompo:-
ì.imenì. p^!: !i(. pregi*->.-•.". i e 
avanzati, insieme con «onre-
7:on: '• cesi comportamenti 
che de l inamo genericamente 
mag.ci o comunque di sacra 
iila pre« r.st.ar.a o t o:i;r.>dd.t 
tori imer.te e .maigamn ton 
e.«menti cr.ft.am Lo m-nz.o-
mamo qui solo per sinto. -
neare quanto i.ivoro cii .usai:-. 
resTa ancora da lare per 
quanto riguarda : :ivei;. d. 
cose.tiiza «Jt Ile er.tnd. ma-se. 
e come s.a d.ito continua-
memo constatare c'ne «la co
se .enza teor.i a . . può essere 
.-:or.oamer.'.e .n contrasto cor. 
l'operare •' ancre quando lo 
pi-rare « è pare un cor.'".-cere 
il mo\do .•-. q .unto lo ir.t-ior-
ma -i «Gram-o. ». 

La conoscenza 
storica 

E" ancora G r a m - n a ci:.* 
dt-r-i se .< p_s»-.b..o t .le 'oT 

vifi''>:ciitc una naova c i r o 
zione ->. pre-fiiti in .t.'r.i vt-
te che que.la rozza e imon-
d ta di ur.a plebe » e, .-. può 
agg.une-.re. comm.sta «o.i 
traddittor.aniente con n-s.di;. 
* «ii tatto le CdiKfZ.oni dt 1 
mondo « della v.ta che .-. 
sono -ucttxiate nel cor-o del 
la stona ->, delle quali solo nel 
folklore si ritrovano . re.-.dui 
« mutili e contam.nati ». 

Mi Gramsci prosegue: «e 
tuttavia lo storico, con tutta 
la prospettiva necessaria, rie
sce a fissare e a comprende
re che gli inizi di un mondo 

nuovo, .-emme ..-p:i e p.e-
tros . sono sjper.or; a. eoe.. 
mire di un mondo .n a sor..a 
e ai canti del c.gno e i e i / ; o 
produce > 

QiU-.-la conc-( er./a s t o r i a . 
e la relativa cre-c."a cultu
rale. p*-r quanto .irdua. de-.e 
ta-ere un comp.to e un".m 
prosa a..a pirla".» d. lu t i : . 
«eli riibaitf-rni. una ta-e ne 
«e-^-aria della lunga e pa-
z.er.te giù rra di pcsizxsie ci.n 
tro le tortezze e le trincee 
s.a del.a ral tura « ^ 'mone. - <i 
dei res.dui di concez.on: e 
ri. crmpoiìarra-r.t. «le h.uir.o 
lat to da molto .1 loro ìen.po. 
non -olo .n rapporto alla «ul 
tur.» b^rgh'-.-c e ai or.-"..ine 
s:mo ul t ica le . ma soprattutto 
in rapporto a.la -c.er./.i e 
alla cose.enza crii e A del prò-
ietar a*o moderno e a: var. 
?-en-: coni in: p.u un.»er.-.il 
melile d.:fu.-.i E c.<> romper 
l» anche una Ulta c\,n ie ar
mi dei.a rag.or.e ce.t.ci e del
la se.enza contro tanti s.gni-
J.c.it. . rolt. > d. HTrt7.«inai.-
smo. contro quei ngurc.t i da 
v a. a:.-s.e n s .u . i ' . t . i i (Oir.e 
quf-'.i d. Serr.imaniia qua'.ci 
r.o tr.'.e »!fn.eir: ;>-r .:JZ\I. 
tiare . propr.o < r.z/onte m. 
st ;c o ma-'.f o 

E" -./tiii.i at .vo. .m . r t i . rhe 
!a 2~.iar.Tr.re d- Serr..manr.a 
g.u-.t.i.chi i -uoi - t p i f r . •> t a 
me dovati ad sin̂ > .-p:r tosru. 
ria • ri. ur. » fanciulla delusila. 
ro.-.» largarsi'nte t-.tran--.i al 
!a t rad . /one niagir o re'.u.o-.» 
sarda. b,nsi chiaramente ,<p 
presa e contaminata da: var. 
(. ^piriti-m: >. urbani e rural. 
di astri Ui'-ghi. 

Giulio Angioni 
{docente di antropologia 
culturale/ 

Punti e linee diventano arte 
nella mostra inaugurata 

alla cripta di San Domenico 
I pittori sardi Antico, Casula, Rossi e Pantoli accanto a una fitta schiera 
di « continentali » - La ricerca del cromatismo e della tridimensionalità 

Nostro servizio 

CAGLIARI — « P u n t o e li
nea sulla superf ic ie s ; quo- ! 
s ta l ' impegna t iva e t i c h e t t a j 
di k a n d m s k y a n a m e m o r i a j 
sce l ta a c o n t r a s s e g n a r e la j 
mos t r a di graf ica ìnaug ' i I 
r a t a n<*lla c r i p t a di S a n j 
Domenico , ne l l ' amb i to del , 
le man i f e s t az ion i cu l tu ra l i ; 
p r o g r a m m a t e per le -t gior- , 
n a t e di musica e a r t e con- . 
t e m p o r a n e a ». J 

I m p e g n a t i v a pe ra l t ro con ì 
r iserva. Il lasso di 50 a n n i | 
t rascors i della pubblio i / io I 
ti-1 del f.unoso testo d. Kan- i 
d insky si fa — a vedere | 
le «riero e-posle — mime ; 
d a t a m e n t e p.u che ev.den j 
te. d a n d o alla dot ta aliti | 
s ione al l 'opera del g r a n d e j 
a r t i s t a rus-o u n i s tum.Uu- ! 
ra di (ni.isi a f fe t tuoso pa- ! 
t roc .n io p.u che so t to l inea | 
re il r i c o n o s c m e m o ci: un | 
caposcuola . Il r .gore acro- i 
m.it ico. «iu.i->. c o n c e t t u a l e i 
del la r icerca nella maggio
r a n z a dei lavori esposti è- ! 
ben l o n t a n o da l ' acceso mi- | 
s t i c i smo c r o m a t i c o k a n d . n 
s k y a n o a m a l a p e n a repie.s i 
so perf ino nel per iodo lor j 
m a h s t i c o degli a n n i del i 
b a u h a u s . Dove poi il co- | 
lore a n c o r a sopravv ive . | 
n o n è più il K a n d i n s k y di ' 
W f . m a r o di Dossali ad es l< 
se re ovoc i to , ma p iu t tos to j 
quello di Monaco e di | 
iVoully. I 

Ma Lise.amo da p a r t e j 
cer t i v i r tuos ismi accadeni i - j 
ci ed occupiamo;-! piut to- ! 
s to degli a r t ' s t i p rosen t i ! 
in m o s t r a . Cas te l l an i e J 
Levi Monta lc in i v io lano j 
la p i a t t a bid.nien.s ional i ta i 
della .suiierficic c a r t a c e a . ' 
la a n i m a n o — pur iire.scr- I 
v a n d o n e Li n a t u r a l e mo- ! 
noc romia — investe t idola j 
con fi t te s e n e tii p u n t i e ' 
l inee d: t ens ione verso u n a | 
t r i d i m e n s i o n a l i t à ora rag- t 
iiiunt.1. ora f rus t r a t a con i 
r i t m o p r e ' . s o e inflessibile. ! 
Monte. i leuro ^i l .m. ta . in- ; 
vece, a cimitero ed e v d e n - I 
/ . a r e m m a n . e r a raff ina- ! 
ti.ssima le quas i impereet - ! 
t ib ih var .az ion i c roma t . c l i e I 
n a t u r a l m e n t e p re sen t i in 
diversi t ipi di c a r t a ap
p o s i t a m e n t e «•iustappos» :. 
Con G u a m e r i e De Alexan- | 
eiris a s s i s t i amo u u n a te- ' 
mie . a p p e n a a c c e n n a t a un ! 
miss ione de l l ' e l emen to ^ra- j 
fico: mi r i ad i di l inee pa ; 
r.illele. so t t i l i ss ime, invisi- | 
b.li quas i , sca l f i scono la ! 
superf ìc ie , i n t e r r o t t e a tr.it- i 
ti n e ! loro mo to un i fo rme ' 
da flebili bagl iori oro- i 
maf ie : . ! 

Senno p:ù deciso e mar- , 
r a t o quelle del le opero del | 
Li Rossana Rossi, ver: e ! 
propr i * :os.su;- grafici [ 
p e r f e t t a m e n t e e l abora i : . E | 
s e m p r e in n o m e della l .nea I 
s eguono i ! ivor. . d ; Gas; : - : 
ni . Grif fa , La l l a / za r : e N".- , 
uro. Sol idale p a l a d i n o del | 
p u n t o : T o n . n o Casu la . p r J - i 
sc i i te alla m o s t r a con due j 
lavori r e l a t i v a m e n t e r e c n - ! 
ti. Ant ico. Magl ioni e Car- i 
r i no d ' a l t r a p a r t e prcsen- ! 
t a n o u n a i n t e r e s s a n t e so- [ 
rie di r if lessioni b :d :men- i 
sion.il i d e r i van t i da l le ri- I 
spe t t i ve r i ce rche nel la t e r ' 
za d i m e n s i o n e : il r igore e. j 
al t e m p o s tesso , la ncer - ' 
ca tezza del secondo si pon- • 
gono quasi come u n a v.a j 
d: mezzo t r a la preziosa | 
r a f f ina tezza formale c h e * 
c o n t r a d d i s t i n g u e il p r . m o ] 
e la n u d a , r ig .da a n a i i s : | 
c o s t r u i i . v . s ' a del i-er/o. i 

Con Bafastì-.a. D O r . t / : o . i 
P a n t o l . . S ' . a lo j a e Verna j 
r :"orn.a: i io alia superf.•-.>'. i 
Ke.it.la si ivolt.i "o 'al in -n ; 
!-• dall'-'lem-e.-ito . - roma; .e» . : 
o ra '. b-eraine.n"" profuso 1 
con affa.-e.n.in". off--";: o"- ; 
V.c. d: ..-/.oliai • q iMÌ. 'a • 
( D O r a z . o - P a s r o l . » . o ra i 
srrot . to - -ie inala". > :n v i - \ 
%he . - " r j ' i u r - fo rmai : ohe \ 
n e remila no ".a d .nam. - j 
c\ com.»o-.".va « B i t t a s l . a . i 
Se .a la ja »• V--rn.ii. I 

Xe! con liKier- e oppor • 
tu . io .-o;'<»;.near-e .'. n o ; - j 
volo '..ve..«> q i a ì . ; a ; . \ o «iel
le o p - r - d- . q . i f r o . - a r i : 
pres--nt : Ant ico . C a s a l i . 
Ross : e P a n ' o i ; . . qua':: p u 
c h e CJLTVJ. .iniùn:.- h a n n o 
.-Ostenu'o .1 con f ron to con 
: co'.ì-tji». « c o n t : n - n t a I . *. 
r—o ;>-><- n:'.e . u r o r . i un i 
volt i ad op'-ra d. Mar.s . i 
Vo'.p O r l m c i . n . • i r a t r c e 
dela n i o - ' r a . e ohe e. .-. 
a u e u r a .-.a :'. p r .mo d. una 
lunea .---r.-r 

Giorgio Pellegrini 

La rassegna di Cagliari 

Usi l AV 
llf^O i i O O v o t o 
/ÌA FtOUA n 
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• TUTTI I LJBRI E I DISCHI 
PUBBLICATI M ITALIA 

• VENDITA RATEALE PER 
CORRISPONDENZA 

• RICHIEDERE CATALOGHI 
GRATUITI. SPECIFICANDO 
ARGOMENTI E GENERI 
PREFEHm 

Fino a martedì balli 
e folklore alla Fiera 

CAGLIARI - - Il professor Giulio Angioni. docente di Antio 
poloma culturale allo facoltà di lettere e magistero dell'Uni-
versita di Cagliari, lui elaborato le schede inforniamo di-.tr: 
biute dall 'Alici in occasione delle nianiiesta/.ioni folklonsti 
«he in i-oiM» nlla fiera campionaria sarda Si esibiscono, fino 
al 17 ma L'aio, i imtppi «h ballo saldo di Capoteua. Hlnias e 
Monseirato. In questo modo la rassegna fieristica, se \er.i 
mente \ noi i.ippresontare la realtà «ièlla Sardegna, può RU 
dai e al di la «Iella semplice opeiazione coinineiciale, per divo 
mie un fatto di costumo, d'arto, di oultuia 

('•li spettacoli di ballo -aulo assumono pioprio .1 ci rat 
toro di manifesta/ioni che intendono aveio un ni evo part. 
i-olaro del rapporto tra citta e campagna. Infatt . non hlso 
L'ila dimenticare che nei gioì ni della Piera Campionaria -i 
ritrovano dee ne di migliaia di cittadini del cipoluoiso e mas-e 
cuoi mi «li cittadini sardi resilienti nei pae.-i ugueoli e pasti. 
lab. Anche il hallo sardo può essere un modo «h unno ì sani. 
Meco le rair.oni per cui vengono «listi inulte le schedo all'ini 
•/.o di omii rappresenta/ione schede ricche di notazioni sul 
i-arattoio del hallo sardo r del molo che questo assume nel 
più compii ssivo patrimonio «lolle tradizioni popolari della 
S .rdeina. Una pral.ca. quel'a (le! billo sardo, «iss.i; zone 
rahz/.ita nei nostri paesi, ma su cui non si è riflettuto sufi 
cent omento por ricercai no le radici storiche, il piofondo s: 
unificato popolare, l'eventuale carattere culturale positivo 

Non è la ricerca del passato, ne la mitizzazione di u n i 
Sardegna immobile ma il modo di rappresentare una poou 
bare espressione dell'isola prestando contemporaneamente j>-
ten/iono alla parto moderna od avanzata della cultura dei 
nostri giorni. 

PALERMO - Fino al 19 

I « mostri » di Cipolla 
esposti al ««Paladino» 

PAIifclIl.MO — I simpatici «most r i» di Gaetano Cipolla, tor
nano sulle tele in compagnia di coloratissimi pennuti, albon. 
pianto e serpenti emblematici. I 18 pezzi presentati dui ino 
\.tne pittore al «Centro d'arto il Paladino» di Palermo. 
oifrono un nuovo ventaglio tematico rispetto alla preco-
tlento produzione. 

Sgombrato il campo dall 'ammasso di telev;-on scatole e 
pattumiere, simboli «iell'inutile consumismo, ora relegati nel 
lo slondo. esplode con nuovi effetti cromatici una natura 
carica di primitiva irosohezz^i << l/eta, U- sollecita/ioni urna 
no e sociali - dice Gemma Salvo Haioellona n.-ll i sua pie 
.senta/ione della mostra - ne< ossariamente tendono meno 
luminose le speranze ed apiono ad una m mgioro c o i - a p " 
volezz.i. Il r.fiuto della società di i consumi, dell'abnormi-
piedominio dello coso eontiniseiiti. per una preferenza n 
vo'-i ; «l un mondo pulito od "altro" è semine ev dente Al 
posto degli uomini appaiono alberi emblematici, il proh'e 
ma ecologico è avvertito non come problema di moda, mi 
come esigenza vitale ». 

La mostra rimarrà aperta al pubblico sino al 19 maL'L'io 
si compone di sette ohi, :Ì disonni. 8 acrilici su cai tono, ed 
incisioni acquarellato. 

Organizzata dall'azienda di turismo 

A Taormina dal 26 al 28 
la sfilata dei «carretti» 

TAORMINA — Giungeranno persino con voli «cha r t e r» «l.d 
nord Kuropa per assistere all.t sfilata dei tradizionali carrelli 
siciliani, che si torna a Taormina da! 26 al 28 maggio. La 
S i n a edizione del «Raduno del costume e del carretto s u . 
l:;mo->. tradizionale manifestazione organizzata «Lilla .i/iend.t 
autonoma di soggiorno e turismo di Taormina, registra «|ue 
s fanno un interesse ohe supera ogni precedente. 

La manifestazione, ohe si svolgo sotto il patrocinio df-ilo 
ns-es-o»«to regionale al tur.smo e de! min-stero del tursn io 
e dello spettacolo, ss propone di «most ra lo la Sicilia altra 
verso 1 caratteri più gemi.ni del suo folklore», oltie alla 
sfilata dei carrettini, infatti, nei t re gioì ni della manifesta 
zione. si svolgeranno rappresentazioni della «Opci.i «!••: 
pupi-i o spettacoli dei crupp. folklonstici siciliani pai noi. 

Il carretto siciliano sarà poi oggetto di discussione di una 
tavola rotonda che occuperà duo giorni di dibattito i27°H 
maggio» tra studiosi della Moria delle tradizioni popoli- . 
il tema è infatti « Il carretto siciliano come documento 
culturale >\ 

venite con 
fiducia al 

SS Adriatica tra Rosato • Pinato a 5 minuti 
uscita autostrada^ Atri Pinato -tal 065/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
« Mkaionl M I «vani i 
•muR* m tutta ima 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

cortarmadio stagionalo o giro'erto 

soggiorno moderno componibile con tavole e sei sedie 

salotto divano due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
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